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I l  p r esen te  elenco e stato compilato e  
stampato n eg li u ltim i g lo r io s i g io r n i della  
g u e r ra  reden trice. Im pedita la diretta  ri­
c er ca  n e i luoghi, d isperse m  p a es i d iv ers i 
le  p erson e com petenti a f o r n i r e  notizie 
necessa rie, i l  lavoro dove e sse r e  condotto 
su lla  scorta  d elle f o n t i  stampate p iù  p ron ­
tam ente accessibili, d i in form azion i ra c­
co lte da fu o ru s c i t i  della r eg ion e adria- 
tica, d i appunti e  r ico rd i p ersona li. Non 
era  agevo le compito, sp ecia lm en te p e r  le 
collezioni p r iva te d i oggetti cCarte.

Ciò avvertito, è su p erflu o  d ich ia ra re il 
ca ra ttere p rovv isor io  dell'E lenco, i l quale 
ha lo scopo d i a vv er tire  iìitorno a ciò 
ch e d i p iù  notevole e prezioso o ffr iv a  il 
patrim onio artistico d i T rieste, I str ia  e 
Fium e allo inizio della 7iostra gu erra ..

Roma, 30 novembre 1918.

Questo elenco è stato compilato presso la 
Direzione Generale delle Antichità e Belle' 
Arti, per la città di Trieste dal dott. L u ig i  
S u t t i n a , per l ’Istria dalla signora R i n a  C a l z a  
C a n c i a n i  e dai dottori G i n o  F o c o l a r i  e 
L u i g i  S u t t i n a  e per la città di Fiume dal 
dott. P i e t r o  P i l l e p i c h .





C IT T À  DI T R I E S T E .

I.

Chiese .

Basilica di S. Giusto.
Sulla facciata, busti enei di Enea Silvio Pic­

colomini, Andrea Rapido e Rinaldo Scar- 
licchio, opera dello scultore Pietro Capo­
lino. A  sinistra del primo busto è una la­
pide marmorea del Rinascimento.

Sul basamento della facciata e del fianco del 
mezzogiorno, lapidi sepolcrali.

Torre campanaria. Sulla facciata del suo in­
gresso, sono disposti cornici, fregi e massi 
di attici con trofei di guerra sciolti : re­
sidui del tempio e di altre costruzioni ro­
mane. Nel mezzo una statua di S. Giusto, 
opera del secolo XIII (?).

Nell’abside della navata del Santissimo, mo­
saico dei dodici apostoli, opera di artefice 
romano, anteriore (?) al sec. VI. Sulla volta 
mosaico della Vergine, fra i due Arcan* 
geli, di scuola bizantina, del Mille circa, 
Altare baiocco. Nella cappella di S. Giov, 
Battista, vasca marmorea esagona, batte* 
Simale.





Vecchio pozzo.
Apparecchio per il battesimo per abluzione.
Monumento funebre del governatore Ber­

nardo Rossetti, opera del Bosa.
Nella cappella di S. Antonio Abate, un ar­

madio ad intagli e fregi dorati del prin­
cipio del secolo XVII.

Cancello in ferro battuto del 1700.
Altare con quattro colonne di marmo, la 

mensa lavorata di tarsia e la pala del 1678 
rappresentante l’apparizione della Vergine 
a S. Giusto.

Nella cappella di S. Giuseppe, un. altare di 
marmo ed affreschi di Giulio Quaglia.

Chiesa di S. Giusto e S. Servolo.

In fondo alla nave di mezzo, altare mo­
derno di mediocre fattura, che contiene 
le reliquie di S. Giusto.

La volta dell’abside ha un mosaico di scuola 
veneta-bizantineggiante, forse non ante" 
riore al 1200, il quale rappresenta il Re­
dentore in mezzo a S. Giusto ed a S. Ser­
volo. La parte inferiore di essa è scom­
partita in cinque campi da sei colonne di 
marmo, che coi loro capitelli a fogliami 
portano degli archi a mezza circonferenza 
ed a peduccio allungato e racchiudono dei 
dipinti ad encausto, che ripetono l’imagine 
ed i patimenti del santo protettore e ri­
salgono al secolo XIV.

L ’ala dritta ha il soffitto a volta e finisce 
in una piccola nicchia, nella quale restano 
tracce di pitture a fresco,





Chiesa di S. Antonio nuovo, opera dell’ar­
chitetto Pietro Nobile, il cui pronao ionico 
forma un bellissimo fondo al canale.

Chiesa delle Monache.
Pala di Palma il Giovane, rappresentante la 

Madonna e parecchi santi.

Chiesa evangelica, in stile archiacuto, tedesco.

Chiesa degli Illirici, ornata di mosaici, per 
i quali forni cartoni il Bertini di Milano.

Nuovo tempio israelitico, opera degli archi­
tetti Ruggero ed Arduino Berlam.

Antichità  rom an e e m edievali ,  musei,
racco lte  pubbliche, pa lazz i,  v i l le ,  ecc .

Lapidario capitolino.

Iscrizioni e lapidi varie.

Pigna a spicchi, che costituiva la punta del 
pinnacolo del campanile.

Avanzi del Teatro romano.

Torre Cucherna.

Torre S. Lorenzo.

Arco di Riccardo-(opera del III e IV sec.).

Sulla strada, da Barcola a Miramar, resti di 
un edificio balneare.

Nella contrada di S. Sabba, al di là di Ser­
vóla, ruderi di una fullonica con proprio 
porto.

Resti di acquedotti romani.





Castello.
Nelle muraglie sono inseriti vari stemmi ed 

iscrizioni che ricordano il tempo della 
loro fabbrica.

Museo civico di Storia ed .Arte (vedi C. K u n z , 

I l  Museo c ìv ico  di antichità di T rieste , 1879; 
Atti d e l Museo, nn. 1-3, estr. dall'Archeo- 
g r a fo  triestino).

Lapidario.

Monumenti epigrafici ed architettonici di 
Trieste.

Lapidi romane di Aquileia e dell’Istria.
Monumento a G. Winckelmann.
Ricordi triestini medievali e moderni.
Mellone sormontato dall’alabarda di Trieste.

Collezioni archeologiche.

Vasi, terrecotte e vetri di Cipro e della Ma­
gna Grecia.

Serie antichità tarentine (terrecotte figurate 
e, notevolissimo, un prezioso vaso d’ar­
gento cesellato del IV o V  sec. a. C.).

Bassirilievi attici e pietre scolpite.
Sculture, bronzi, vetri, avori, ambre, ecc. di 

Aquileia, dell’Istria e di altri luoghi.
Torso d’atleta.
Pavimenti musivi della villa romana di Bar- 

cola.
Lastrella istoriata di avorio.
Diploma militare di Settimio Severo.
Statua di Vittoria (?) di alabastro verdognolo,

Raccolte patrie,

2
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Trittico veneto bizantineggiante, maniera di 
Lorenzo veneziano, dipinto intorno alla 
metà del 1300 per il convento delle Cla­
risse di Trieste.

Pittura, scultura e diverse classi di oggetti 
dell’arte decorativa ed industriale del me­
dio evo e dei tempi moderni.

Armeria.

Raccolte etnografiche.

Oggetti, segnatamente armi, delle popola­
zioni dell’interno delPAfrica, delle coste 
e delle isole dell’Asia e dall’Australia.

Manufatti di vario genere della Turchia asia­
tica, della Persia e dell’india.

Collezione di porcellane, bronzi, avori ecc. 
della Cina e del Giappone.

Gabinetto di numismatica, araldica e sfra­
gistica (oltre 22,000 pezzi).

Bolle dei dogi di Venezia e dei Romani pon­
tefici e sigilli specialmente veneti.

Biblioteca di consultazione (circa 7000 vo­
lumi).

Civico Museo Revoltella di belle arti.
Copiosa raccolta d’opere d’arte, nella quale 

sono rappresentati tutti i principali indi­
rizzi o i principali gruppi regionali del­
l ’arte italiana contemporanea e figurano 
parecchi artisti stranieri.

Museo Basevi.
Raccolta di cimeli patriottici.
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Circolo Artistico.
Raccolta di quadri e disegni.
Modello dell’ampolla votiva offerta dai trie­

stini per il sepolcro di Dante a Ravenna 
(sc'ult. Mayer).

Società di Minerva.
Archivio, biblioteca, medagliere.
Vari busti di uomini illustri in marmo e 

gesso.

Scuola Reale Superiore dello Stato.
Collezione numismatica (circa 350 pezzi).

Conservatorio Tartini.
Cimeli tartiniani.

Piazza Grande.
Fontana in pietra con diverse statue raffi­

guranti le parti del mondo e i fiumi prin­
cipali; in alto un gruppo raffigurante il 
Commercio.

Colonna con la statua di Carlo VI, in pietra.

Piazza della Borsa.
Colonna con statua in bronzo di Leopoldo III.

Cimitero di S. Anna.
Opere varie di Statuaria.

Cimitero nuovo.
Opere varie di Statuaria.

Cimitero Greco orientale.
Opere varie di Statuaria.

Monumento a Domenico Rossetti degli scul­
tori Rivalta e Garella.
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Monumento a Muzio Tomasini, opera dello 
scultore D. Barcaglia.

Monumento a Giuseppe Verdi, del Laforet.

Busto di Giuseppe Caprin, di Giovanni Mayer.

Busto di Giuseppe Sinico, di Giovanni Mayer.

Busto di Giuseppe Rotta, di Giovanni Mayer.

Palazzo Carciotti, di stile em pire, costruito nel 
1800, su disegno dell’architetto Matteo Pert- 
sch. Oltre ad avere un colonnato ionico 
di elegantissime proporzioni, sormontato 
da un ordine di statue mitologiche del 
Bosa, ha al primo piano una sala rotonda, 
a cupola, tutta circondata di colonne di 
marmo di Carrara con capitelli di bronzo 
dorato, ionici. La cupola stessa è dipinta 
a chiaroscuro, parte imitante cassettoni, 
parte a medaglioni figurati, di tinta ver­
dastra, ora patinata dal tempo e dalla 
salsedine marina. Il pavimento è ad in­
tarsio di marmo policromo con disegno 
geometrico.

Teatro comunale. La facciata è del Pertsch. 
L ’ossatura è di Antonio Selva.

Edilìzio della Borsa, eretto nel 1S07, opera 
del Molari di Macerata. Le poderose co­
lonne doriche del pronao gli conferiscono 
indiscutibile maestà, e così pure non de- 
vesi misconoscere l ’effetto decorativo delle 
sculture del Bosa.

Villa Necker. Ricorda i Napoleonidi venuti 
profughi. Su disegno francese, ha il motivo
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dell’ avancorpo semicircolare nel mezzo, 
con due ordini di colonne architravate.

Casa già Romano, poi sède del Tribunale di 
appello. Ricordo della famiglia Bonaparte. 
Vi è una sala che l’attraversa da parte a 
parte, lunga e stretta, nel mezzo sollevata 
in modo da formare una cupola a padi­
glione e questa parte è ornata di colonne 
ioniche e di vedute prospettiche bene 
ideate.

Palazzo Revoltella, dell’architetto Haitzeg, in 
piazza S. Giovanni, ora Pinacoteca civica.

Casa Diana.

Casa in stile bizantino, in via Barriera vecchia.

Casa in stile lombardesco,, in piazza della Borsa, 
dell’architetto Giovanni Scalmanini, deco­
rata da buona statua raffigurante Dome­
nico Rossetti, opera dello scultóre G. De- 
paul.

Palazzo Kalister, dell’architetto G. Scalmanini.

Palazzo Economo, dell’architetto Zabeo.

Palazzo Municipale, ricostruito nel 1873-74 
dall’architetto Giuseppe Bruni, che adattò 
la nuova facciata di stile Rinascimento al 
vecchio edificio che venne in gran parte 
conservato.

Palazzo del Lloyd, opera dell’architetto Fer- 
stel.

Palazzo Modello, dell’architetto GiuseppeBruni.

Villa Haggi Consta, opera dell’archit. Berlam.
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Casa Leitenburg, opera dello stesso.

Palazzo delle Assicurazioni generali, opera del- 
l’ing. Eugenio Gairinger.

Cassa di Risparmio, op. dell’arch. E. Nordio.

Palazzo del Credito, opera dello stesso.

Palazzo delle Poste e dei Telegrafi, opera del­
l ’architetto F. Setz.

Palazzo del Governatore, opera dell’architetto 
Artmann.

Frenocomio, opera dell’architetto Braidotti.

Palazzo del Monte di Pietà, opera dell’ing. Polli.

Casa Pitteri.

Casa Marenzi.

Villa Panfili, opera dell’architetto G. Zamattio.

Palazzo Vianello, op. dell’architetto R. Berlam.

Palazzo Artelli, opera degli ing. G. Polli e 
Bruna.

Palazzo delle Carceri nuove.

Palazzo della Riunione Adriatica di Sicurtà.

Castello di Miramar.
Nella biblioteca i busti di Omero, Darite, 

Goethe e Shakespeare, scolpiti dal Knauser.
Salotto d’udienze dell’ imperatrice Carlotta, 

busti dell'imperatrice Luisa Halberg di 
Monaco.

Sala di conversazione: gruppo in marmo 
« Icaro e Sitaro » del Fraccaroli ai Milano.

Grande sala da pranzo: busti in marmo.





Esternamente : statua di S. Nicolò di Bari e 
sulla facciata la Vergine del Buon Soc­
corso.

Nel giardino, copia in bronzo del Napoleone I 
del Canova dell’atrio di Brera fatta per 
ordine di Massimiliano. (Ved. inventario 
presso la Direz. Gen. Antichità e Belle 
Arti).
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C o llez io n i  private.

Famiglia Alimonda. Fra gli altri, un dipinto 
del Palma.

Casa Baiz.
Puttino d'avorio (1518).

Basilio Francesco.
Opere d’arte (notevoli : Deposizione, scuola 

di V. Carpaccio ; Adorazione dei Re Magi 
di Girolamo da Santa Croce; la Scuola del 
nudo, scuola veneziana del sec. X V III; 
Filatrici di' Francesco Goya ; Parruccone- 
tela del Longhi ; Madonna, tela attribuita 
al Piazzetta; Ritratto d’uomo, tela, ma, 
niera del Longhi; Ritratto d’un poeta, 
idem).

Stendardo rosso col leone veneto in giallo-oro.
Adone (?), statuina di bronzo dorato.

Brettauer dott. Giuseppe (v. delle Acque, 10). 
Collezione di monete e medaglie che hanno 
rapporto colla medicina, monete e meda­
glie triestine, monete di Pio . II e dell’im-
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peratore Massimiliano del Messico. Tra le 
monete di Trieste, il denaro del vescovo 
Volvino de Portis (6284 pezzi).

Varie acqueforti pregevoli.

Berlam Ruggero e Arduino (via Machia­
velli, 3).

Quadri, sculture, acquarelli, acqueforti. No" 
tevole: Johannes de Lys (scuola fiamminga), 
quadro su rame : Cristo nell’orto di Get­
semani, con firma e data 1630 (cornice 
dell’epoca, in legno nero ; ni. o.2sX°-35)'

Casa Budinich.
Tre frammenti di un bucintoro.

Villa Caccia Bedinello (via del Boschetto),
Galleria ; (fra altro, La Carità, disegno a 

penna di C. dall’Acqua; Autoritratto di 
C. dall’Acqua; Caterina dei Medici e Ales­
sandro Strozzi di C. dall’Acqua),

Casa Caligaris :
Eremita, pittura ad olio su cartone.
Cristo in croce, pittura ad olio su metallo'

Castiglioni dott. Arturo.
Collezione di ceramiche italiane.

Cuzzi ing. Arturo (via Vienna, 17).
Collezione di monete romane consolari ed 

imperiali, monete italiane, specialmente 
venete, medaglie triestine, piombi ponti­
fici e veneti (2674 pezzi).

Villa Gairinger, Scorcola.
Molte iscrizioni, sculture romane e medie­

vali.
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Krekic de Treuland G. B. (via S. Nicolò, 15)
Collezione di monete greche, romane, con­

solari e imperiali. Molti pezzi rari.

Lorenzetti Giulio (via Ss. Martiri, 1864-6).
Collezione numismatica (3000 pezzi).

Casa Michelazzi.
Tavolino di legno con intagli.
Tavolo con intagli.
Stoffa damasco verde.
Sgabello colorato e dorato.
Damasco a fiorami rossi su fondo bianco.

Oblasser de Brucker ved. Giuseppina.
Collezione di monete greche, romane e me­

dievali. Ricca la serie dei vescovi di Sa­
lisburgo.

Oblath dott. Oscarre (via delle Poste Vec­
chie, 14).

Collezione di medaglie, che hanno rapporto 
con la musica.

Parisi F. (Piazza della Stazione).
Raccolta di vari quadri moderni di autori 

in maggioranza stranieri.

Casa Plitek.
Antica carta dell’Istria, incisione, sec. XVII.

Casa Saivari.
L ’Incoronazione della Vergine, dis. a penna 

di Fr. Trevisani.

Sartorio baronessa Paolina.
Notevoli opere d’arte (Madonna del Da Le- 

glio, altra di Bartolomeo Montagna e nu­
merosi schizzi del Tiepolo).
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Tappeti antichi.
Cassapanche.

• Limoges.
Pizzi, stoffe, velluti antichi.
Tabacchiere.
Porcellane.
Mobili antichi.

Casa Scaramangà.
Quattro vedute dei monumenti romani di 

Pola ; incisioni di F. Hauer. Carniola, 
Marca Vendica e Istria, di Matteo Seut- 
ter (1730).

19 Carte antiche deH’Istria, Friuli e Carniola 
del Valesio (1519), di Paolo Forlano (1568), 
di Ferrando Benselli (1569), del Camoccio 
(1569), di Pietro Coppo (1595), di Agostino 
Hirschvogel (1598), di Volfango Lazio 
(1598), di Giovanni Sambuco (1603), di 
Ant. Magini (1620), del Mercatore (1630).

Schott Ettore.
Monete romane imperiali, da Pompeo al­

l’anno 250 circa (2477 pezzi).

Sordina avv. co. Francesco (via Barriera Vec­
chia, 2).

Medagliere Napoleonico, comprendente qua­
si tutte le medaglie della Rivoluzione, Con­
solato ed Impero, e le monete, decora­
zioni militari e documenti dell’epoca.

Famiglia Segrè-Sartorio.

Arazz , di soggetto fiammingo.
Servizio completo, porcellana di Sassonia.





Porcellane : vieux Vienne, Sassonia e Capo­
dimonte.

Argenteria Impero.
Trionfo, bronzo Impero, donato da Napo­

leone I.
Mobili Botile.
Mobili veneziani antichi.
Madonna del Sassoferrato.
Ritratto di Adelaide Ristori, dello Schiavon.
Collezione quadri antichi e moderni.

Venezian Felice (via Fontanone).
Medagliere, raccolta di medaglie triestine, 

di cui alcune pregevolissime.

Zoldan Riccardo.
Collezione numismatica.





ISTRIA.

II .

D ISTRETTO DI CAPODISTRIA.

Capodistria.

-  Capodistria. Cattedrale (Duomo). Sulla fac­
ciata cinquecentesca, in fini frammenti di 
antiche sculture decorative, quattro edi­
cole.

Altare primo a destra: Vittore Carpaccio, 
pala, Madonna in trono e santi.

Pala attribuita al Carpaccio, divisa in due 
parti.

A  destra della porta maggiore : dipinto raf­
figurante S. Pietro e S. Marco.

A  sinistra: pala del Celesti, raffigurante 
S. Marco.

Tesoro della Cattedrale : calice del sec. XV.
Coppa e bacile d'argento cesellato, sec. XVI.
Cassetta d’avorio bizantina.
Croce con smalti (Li’moges).
Pianeta e piviale del vescovo Da Ponte.
Croce astile del sec. XV.
Ostensorio del sec. XV.
Croce astile del secolo XV.
T re  antifonari con finissime miniature.
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Quattro messe, sec. XVII.
Alma Redemptoris, sec. XVI.
Beato Assalone, tavola, sec. XV.
Archivio dal 1521, con i libri battesimali. 
Antica mariegola istriana, cod. del sec. XIV. 
Fano processionali.
Segnale di processione con 5 misteri. 
Pianeta di damasco, epoca Luigi XV. 
Calice gotico d’argento dorato, sec. XV. 
Pianeta di seta rossa con arma.
Cassetta d’avorio con fregi e gladiatori, se­

colo XI ?
Piviale di broccato d ’argento e d’oro. 
Ostensorio gotico d’argento dorato, sec. XV. 
Piatto e brocca d’argento, sec. XVII.
Croce astile gotica, 1513.
Croce astile gotica, sec. XVI.
Mitre episcopali 'ricamate e adorne di pietre 

preziose, sec. XVIII.
Stoffa di seta a fiorami di un baldacchino. 
Cappuccio di damasco di piviale.
Velo omerale, seta e oro.
Velo da calice, con ricami in oro.
Tunicella di seta a fiorami policromi.
Fano processionali.
Piviali a fiorami su fondo bianco, sec. XVIII. 
Camici con vari merletti.
Corale miniato da Nazario.
Merletti.

Chiesa di Sant’Anna. Grande ancona di Cima 
da Conegliano del 1513 con cornice con­
temporanea, composta di 10 dipinti su 
tavolai volta centrale, la Madonna col Barn«





bino, molti altri santi e sante. Opera bel­
lissima anche per conservazione.

Pala di Benedetto Carpaccio, raffigurante 
il nome di Gesù adorato da vari santi. 
Opera firmata e datata 1531.

Pala di Girolamo di S. Croce, raffigurante 
la Deposizione dalla Croce (sta sull’altare 
a destra).

Pala di Fr.-da S. Croce (dato anche al Catena), 
raffigurante la Madonna in trono fra santi.

Pala di Pietro Bellotti, raffigurante Sant’An­
tonio da Padova.

Pala di Pietro Mera, raffigurante S. Diego 
di Aleardi, firmata e datata 1679.

Cornice oblunga con 4 dipinti della Vita di 
Cristo, attribuiti a pittore del quattro- 
cento.

Sull’arco trionfale due grandi dipinti: S. Gio­
vanni di Capistrano e S. Pasquale di 
Baylon, dipinti nel 1695.

Della confraternita-di S. Andrea sono nella 
chiesa di S. Anna pregevoli fana lon i  di 
legno intagliato e segnali da processione : 
sono raffigurati S. Andrea e S. Cristoforo.

Nella Sacrestia vecchia della Chiesa di 
S. Anna, frammento di dipinto a tempera 
su tavola, raffigurante S. Bernardino da 
Siena, pittura quattrocentesca, importante 
(ni. 0,59 */* X 0.56).

Cinque quadretti ad olio su rame : Madonna, 
Salvatore, Ecce Homo, Santa Caterina, 
S. Pietro (m. 0,26 X  °>3*)>

Due piccoli quadretti del 400 a tavola 
(m, 0,22 X  °i*7)> S. Gioacchino e la Ma-
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donna con rotoli svolazzanti e scritture, 
frammenti di polittico.

Nella Sacrestia nuova di S. Anna, piccolo di­
pinto su legno a tempera (m. 0,34X0,261/2); 
a tempera di scuola veneta-bizantina : Ver­
gine col Bambino.

Pala di Jacopo Palma giovane (m. 1,96 X  ’ )> 
Cristo in Croce con Ss. Pietro, Carlo Bor­
romeo e Maddalena, firmata.

Dipinto attribuito a Bernardo Castelli (metri 
1,20 X  °>93 'k)> sana conservazione.

S. Anna, Convento. Sopra un armadio : Pre­
sepio in altorilievo in gesso con ricca cor­
nice dorata (m. 0,36 lj t X  °>37)-

Nel Refettorio. Dipinto della fine del 600 
raffigurante S. Giacomo da Monte Gran- 
done e S. Francesco Salasso.

Beata Vergine col Cristo caduto sotto la 
croce (m. 1,32 X  I >17)> c'' maniera tiepo- 
lesca con bella cornice.

Svenimento di S. Francesco, attribuito al 
Tiepolo.

Incoronazione di spine, di scuola veneziana 
del 700, inferiore ai precedenti.

L ’ultima cena (m. 2,08 X  °>8s) di pittore ve­
neziano del 500.

Nei corridoi : Ritratto del Padre Paolo Pe- 
lizzer del 1640 di Stefano Celesti, firmato. 
Ritratto del Padre Giovanni Maraspin di 
Lorenzo Pedrini, 1762.

Stanze varie. Biblioteca del Convento di 
S. Anna.

Archivio. Importante: vi si sono trovati i 
documenti del 1513 per la pala di Cima
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da Ccmegliano, riprodotti dal Caprili, [stria  
nobilissim a , voi. II, p. 235.

Ritratto di un padre francescano di Stefano 
Celesti, sec. XVIII.

San Bernardino, tavola, sec. XV.
Due sedie intagliate.
Crocifisso di madreperla.
Cristo d’avorio.
Tre glorie in madreperla.
Fuselli, punto a trezzuola.
Camice con merlo antico a fuselli.
Molti merletti a reticella, punto veneziano, 

punto Genova, Bruxelles, milanese, ita­
liano, punto in aria, Burano, ecc.

Incasso italiano antichissimo.
Due corali miniati.
Camici con merletti vari.
Santa Chiara con cornice intagliata. 
Sant’Antonio, maniera bizantina.
Madonna, maniera bizantina.
Frammento di neumi gregoriani.
Due frammenti di breviari da coro.
Corale in carta bombagina con miniature. 
Ufficio dei morti, pergamena, sec. XV.
Due antifonari miniati.
Corale miniato.
S. Pietro, dipinto sul rame.
S. Caterina, dipinto sul rame.
Sposalizio di Santa Caterina.
Cristo che porta la croce.

Chiesa di S. Niccolò. Quadro a cui colla- 
borarono Vittore e Benedetto Carpaccio.
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S. Giacomo in Brolo, depositorio del Duomo. 
Vi si conservano dei dipinti, uno dei quali 
si crede essere il bozzetto per la pala di 
B. Carpaccio, il Nome di Cristo, in Duomo.

Dipinto a tempera raffigurante La Pietà 
(scuola del Giambellino).

Fano processionali (opere veneziane).
Tracce di affreschi del Quattrocento.
Cristo sul sepolcro fra la Vergine e l ’Evan- 

gelista, maniera di Andrea da Mirano.

Porta detta « la Muda » (romana), sul ponte 
di terraferma, conducente fra le saline a 
S. Casciano, del 1500, con stemmi, fra i 
quali quello, antichissimo, di Capodistria: 
il Sole con raggi.

Palazzo della Ragione o del Podestà. Mer­
latura in alto ricorrente per tutta la fronte, 
finestroni a tutto sesto e ogivali, serie di 
busti, statue, stemmi, iscrizioni veneziane 
infìsse sulla facciata, in mezzo, fra la mer­
latura, statua antica di Cibele trasformata

• in Giustizia. Leone di San Marco sulle 
scale.

Sul pianerottolo, nel timpano ogivale, busto 
in bronzo dell’ex capitano e podestà di 
Capodistria (sec. XVII).

Internamente. Dipinto di B. Carpaccio : L ’In­
coronazione della Vergine, firmato, 1537. 
Dipinto dello stesso B. Carpaccio: Ma­
donna fra i Santi Bartolomeo e Giacomo, 
firmato, 1538.

Loggia della Calza, quattrocentesca.
Fondaco con iscrizioni di rettori veneziani.

4
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Campanile. Colonna di S. Giustina, sormon­
tata dalla statua.

Foresteria. Fontana in piazza del Porto con 
arco a bai lustrate con quattro guglie e 
stemmi, intorno pilastri ornati per prote­
zione.

Porta di stile veneto della metà del 500.

Palazzo Gravisi.

Pittoresche case veneziane nel quartiere di 
S. Pietro.

Casa di stile archiacuto in piazza di Porta 
Maggiore.

Museo civico. Istituito nel 1911: oltre 700 
oggetti, in gran parte doni delle famiglie 
di Capodistria: picchiotti in bronzo dei 
palazzi del Bello, Borisi e Tacco del se­
colo XVIII e di anteriore età. (Inventario 
del Museo in pratica presso la Direzione 
Gen. delle Belle Arti).

Bandiera della « Sanità » di Capodistria.
Cassapanche, armi, cristalli, vetri, di stile 

veneziano dei sec. XVII e XVIII.
Merletti e pizzi antichi veneziani e francesi.
Broccati e stoffe.
Portantina del governatore francese Calafati.
Dipinti di B. Capaccio, Madonna in trono 

col Bambino e Santi, e Ingresso del po­
destà Contarmi.

Ritratti di benefattori.
Armi.





Due Mappamondi.
Sarcofago romano.
Due leoni stiliferi dell’epoca romanica con 

colonna.
Piccola urna.
Cippo con iscrizione latina.
Otto fregi architettonici medievali.
Lo Stato veneto da Terra, Venezia, 1795.

Biblioteca Civica.
Carta geologica dell’Istria e delle isole del 

Quarnero, del dott. Torquato Taramelli.
Parte settentrionale dell’Istria, di Giovanni 

Valle, 1784.
La storica piazza di Capodistria, litografia.
Cinta delle mura di Capodistria, 1619.
Pianta di Capodistria, di L. Strada, 1819.

Recinto del cortile dei Verzi di stilè ogi­
vale.

Leone di San Marco con lo stemma Cap­
pello, murato nella facciata d’una casa 
presso Porta Isolana.

Convento S. Marta :
Campanello firmato: Johannes Fine, 1559.
Antipendio in cuoio, dipinto a fiorami su 

fondo rosso.
Antipendio su fondo dorato.

Convento Cappuccini.
Reliquiario.
Rami per incisioni e vari libri.
Camice di tela, punto tagliato.





Merletti punto veneziano, reticella fuselli 
Burano, ecc.

Miscellanea gnomica e geometrica del 1677.

Casa Almerigotti.
Indumenti antichi.

Casa Sartori.
Occhialino in argento dorato.
Miniatura.
Astuccio di maiolica dipinta.

Casa Zetto Lazzarich.
Gioielli antichi.

Casa Cociancich.
’ Gioielli antichi.

Casa Rasman.
Gioielli antichi.

Ginnasio.
Carta oro-idrografica dell’Istria.
Carta foto-litografica del Litorale.
Carta della divisione politica del Litorale.

Casa Madonizza.
Alcibiade sorpreso da Socrate fra le etère, 

di Cosroe Duse.
La morte di Alcibiade, di Cosroe Duse. 
Miniature, Capodistria.
Due dipinti sul vetro in stile rococò.
Cristo in madreperla.
Ciondolo d’oro, cammeo, ciondolo con ap­

parato musicale, due anelli d’oro, una 
broche con miniatura.

Due paia orecchini a ciocca, fermaglio con 
miniatura.
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Ritratto in miniatura.
Saliera d ’argento.
Ventaglio con figurine cinesi.

Casa Pattay.
Raccolta di monete romane, alcune d’oro. 
Bronzi, amuleti, ecc., egiziani.
Cassettone intarsiato.
Cristo in croce con la Vergine, tela, sec. XVII. 
Quadro di genere su tela, maniera Zuccarelli. 
Studio di donna, attribuito a C. Caliari.
La morte di Cleopatra, tela attribuita a 

T. Amalteo.
Sedia intagliata.
Inginocchiatoio a intarsi.
Stipetto intarsiato.
Specchio barocco, lavoro istriano. (Inventario 

presso il sindaco avv. Belli).

Casa notaio Petris.
Paesaggio, tavola, sec. XVI.
S. Giovanni Evangelista.
Cristo che porta la croce.
Studio di testa, tela, sec. XVIII. 
Cassettone, secolo XVI.
Cassone, secolo XVI.
Fanale d’ottone.
Tavolo.
Cristo d’avorio.
Maddalena in legno.
Inginocchiatoio, sec. XVII.
Stipo di noce a colonnine, sec. XVII. 
Stipo d’ebano intarsiato d’avorio, sec. XVII. 
Bandiera mercantile della Repubblica veneta. 
Ritratto di Mons. A. M. de Petris.
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Ritratto di un medico, Zaccaria di Muggia, 
tela, sec. XVIII.

Ritratto del medico Antonio Zaccaria di 
Muggia, 1658, tela.

Cassettone intarsiato.
Sedia a bracciuoli intarsiata con arma. 
Armadio intagliato, sec. XV.
Armi.
Cassone ad intagli e intarsi.
Cassettone a due cassetti intagliato. 
Paesaggio'con rovine, sec. XVIII.
Varie suppellettili antiche.

Casa prof. Petris.
Raccolta di manoscritti riguardanti l’isola 

di Cherso (o Veglia?), da cui derivano i 
Petris, libri vecchi di bordo, portolano.

Casa de Belli.
Cassettone intarsiato con figure d'avorio. 
Griffone araldico in legno, sec. XVI.
Sedie intagliate coperte di velluto.
Gioielli antichi.
Pizzo d’argento a fuselli.
Due specchi, stile Venezia, sec. XVIII. 
Una luna radiosa, antico stemma di Capo­

distria.
Due sedie con fondo di paglia.
Vaso in maiolica.
Varie suppellettili antiche.
Sculture in legno rappresentanti un drago 

su palla e un leone con scudo su palla.

Casa Nobile.
Medagliere dell’epoca napoleonica.
Un fucile del duca di Reichsstadt.
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Cinque acquarelli dell’arch. Nobile, con epi­
sodi dell’occupazione di Trieste nel 1809. 

Ritratto dell’ architetto Pietro Nobile di 
N. Schiavoni.

Abbozzo della statua di Napoleone I di 
Antonio Canova.

Campagnuolo romano di G. Conti.
Costume di trasteverino, idem.
Due ritratti a penna di Griinhut, 1882. 
Quattro scene guerresche, disegno asfaltato. 
La sete dei crociati, disegno a penna di 

Francesco Hayez.
Gioielli antichi.

Casa Priora.
Studio di testa, tela, sec. XVIII.

Casa Gallo.
Bacinella di rame con fregi e iscrizioni.

Casa Palma.
Crocifisso d’avorio.

Casa Lonzar.
Madonna col Bambino, dipinto su carta­

pesta.
Credenza con intagli, sec. XVII.
Credenza con intagli, sec. XIII.
Madonna col Bambino, tela, sec. XVII. 
Vassoio d’argento.
Scatola.
Cinturone per elemosiniere.
Astuccio.
Due vasi per profumo.
Due candelieri d’argento.
Varie suppellettili antiche.
Maioliche del ’700.
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Casa Totto.
Stoffa di damasco giallo.
Sopraporte scolpite e dipinte del 1600, ve­

neziane.

Casa Schiavi.
Ritratto dei genitori dell’abate Schiavi, di 

Michelangelo Grigoletti.
Assunzione della Vergine, di Michelangelo 

Grigoletti.
Cristo in croce con la Vergine e S. Gio­

vanni, di Michelangelo Grigoletti.
Particolare dell'Assunta di Tiziano, acque­

rello, idem.
Testa di donna, disegno, idem.
Madonna, quadro su tela di Michelangelo 

Grigoletti.
Ritratto dell’abate Schiavi di T . da Rin.

Casa de Favento.
Cassone intagliato del 1697.
Gallo, scultura in legno, insegna di farmacia, 

1417.
Tre diplomi miniati.
Una botanica del Mattioli.
Tabacchiera in tartaruga, coperchio miniato.
Tabacchiera d’argento dorato, con miniature.

Casa Deponte.
Madonna che adora il Bambino, tela, se­

colo XVII.
Due teste, tela applicata su legno.

Istituto Grisoni,
Merletti.





I sette dormienti.
Portagioie d’avorio.
Bambola in costume antico.
S. Cosmo e Damiano, bizantino.

Casa march. Gravisi-Barbabianca.
Bacile di rame, a sbalzo.
Ritratto d’uomo, sec. XVII.
Due sedie intagliate.
Specchio con cornice rococò.
Specchio con cornice colorata, arte istriana. 
Mappamondo con le osservazioni astrono­

miche di Ticone Brahe, 1636.
Madonna, pittura su vetro, sec. XVIII. 
Apollo e Marsia, attrib. ad A. Zanchi. 
Veduta della Piazzetta di Venezia, sec. XVIII. 
Due anfore romane.
Orologio rococò.
Indumenti antichi.
Varie suppellettili antiche.

Casa Gianelli.
Ventiquattro quadri di Bartolomeo Gianelli : 

t. Donna al bagno.
2. Testa di fanciullo.
3. Ritratto dell’aut. dram. Papadopoli.
4. Animali al beveraggio.
5. Passaggio alpestre.
6. Molino istriano.
7. Marina.
8. Mezza figura di donna.
9. Chiaro di luna.

10 Barche peschereccie.
11. Costa di mare.
12. Roccie sul mare.
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13- Paesaggio.
14. Contadino.
15. Interno di un cortile.
16. Vecchia che legge.
17. Paesaggio.
18. Barca in riparazione.
19. Rocce sul mare.
20. Piazza di Capodistria col palazzo pre­

torio.
21. La raccolta del fieno;
22. Convento S. Anna.
23. Molino di Capodistria.
24. Nonno che legge.

Sciarpa di velo ricamata.
Velo ricamato.
Minerva, statuina di bronzo.

Casa Marsich.
Ventaglio, sec. XVIII.
Cascate, sec. XVIII.
Catena con ciondolo, sec. XVIII.
Due mastelle di rame a sbalzo.
Acquaio con grande vaso di rame a sbalzo. 
Caldarino di rame a sbalzo.
Via Appia con rovine, disegno di G. Gar­

bini.
Ventaglio.
Varie suppellettili antiche.

Casa Gravisi-Madonizza.
Ventaglio.
Seta con ricamo in oro a rilievo.

Casa Cadamuro-Morgante.
S. Sebastiano e S. Rocco, quadro su rame.
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Ritratto della signora Calafati, maniera di 
David.

Diario di Calafati.

Casa De Baseggio.
Reliquiario d’ottone.
Gioielli antichi.
Girarrosto infìsso al muro.
Varie suppellettili antiche.

Casa Cobol.
Ritratto di Jacopo Tarsia, 1700.
Ritratto di Tomaso Tarsia, 1681.

Casa Sardotsch.
Balletto campestre, sec. XVIII.
Varie suppellettili antiche.

Casa Dèi Conte.
Madonna in trono fra due Santi, di Giorgio 

Ventura, 1596.
Madonna dipinta sul ferro.
Varie suppellettili antiche.

Fam. Calogiorgio-Premuda.
Festone damasco rosso.
Tre damaschi a fondo rosso.
Stoffa di damasco rosso a fiorami.
Servizio d’argento, 1793.
Manto di senatore veneto.
Gioielli antichi.
Madonna col Bambino, tavola, sec. XIV.

Casa Brussi-Marassich.
Stipo, sec. XVIII.

Casa Parentin.
Medagliere in gesso.
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Casa Dobrovich.
Madonna col Bambino, sec. XIV.

Casa Longo.
Nécessaire da lavoro antico.
Orologio, firmato e datato : Paulus Mala- 

testa, 1623.

Casa Manzini.
Cassone intagliato con traccie di dorature, 

sec. XVI.
Tabacchiera smaltata.

Casa De Colle.
La Maddalena, tela, sec. XVII.

Casa Del Bello.
Madonna che adora il Bambino, tavola, se­

colo XV.
Cristo che porta la croce.
Mascherone.

Casa Ricci.
Acquasantiera in argento.
Crocifisso in argento.

Casa Martissa-Carbonaio.
Presepio d’avorio con ghirlanda d’argento. 
Varie suppellettili antiche.

Casa Biscontini.
Madonna col Bambino, tavola, maniera bi­

zantina.
Reliquiario.
Varie suppellettili antiche.

Casa Bratti.
Madonna col Bambino.
Piatto d’ottone.
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Casa Tacco.
Cassone nuziale.

Casa d’Andri.
Il Sudario della Veronica, tela in bella cor­

nice barocca.
Carta delFIstria, di Antonio Capellaris, 1803. 
Fazzoletto ricamato e merletto, punto Ve­

nezia.
Cassone nuziale intagliato.
L ’ultima cena, tela.
Scena mitologica, tela, sec. XVI.

Casa Schiavon.
Albero genealogico della Madonna.
Tavola, maniera bizantina.

Casa De Rin-Posarelli.
Ritratto di dàma.
Paesaggio con rovine, sec. XVIII. 
Scaldaletto di rame.
Cinque pezzi di rame assortiti.
Bacile di rame a sbalzo.
Pentola di bronzo a tre piedi.
Varie suppellettili antiche.
Campanello con manico gotico.
Ventaglio.
S. Francesco dipinto su ragnatela.

Casa Apollonio.
Tavolo da parete a tre piedi.
Varie suppellettili antiche.
Cassone nuziale intagliato.
Cornice traforata e intagliata con l’estasi di 

S. Teresa.
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Casa Buriini.
Croce e quadro in madreperla.

Casa Linda Derin.
Gioielli antichi.

Casa Bondi.
Varie suppellettili antiche.
Portabiglietti in maiolica.
Tabacchiera con coperchio dipinto.

Casa Genzo.
Paesaggio con Cristo che apparisce alla Mad­

dalena, tela di Claudio I. V. T.
Bastone, sec. XVIII.
Fibbie, sec. XVIII.

Casa Premuda.
Astuccio d’argento con miniatura.

Casa Dobrilla.
Medaglia bizantina.

Casa Marinaz.
Madonna col Bambino, tavola di maniera 

veneto-bizantina.
Pace d’argento.
Varie suppellettili antiche.

Casa Borisi.
Bimba in costume francese.
Mensola con marmo, sec. XVIII. 
Mascherine.

Decani.

Decani. Chiesa di stile gotico, con sagrato 
contornato da mura fortificate (contro le 
invasioni turchesche).
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- Cristoglie. Chiesa di stile gotico.
-  S. Antonio. Pala d ’altare attribuita al Car­

paccio.

Muggia.

- Muggia vecchia. Basilica della Monticala
del sec. V i l i  e IX, con molti preziosi 
affreschi e pietre scolpite neH’ambone, nei 
cancelli, plutei, di carattere longobardo 
ad intrecci.

Nell’antipendio dell’altare il centro è di altro 
antipendio di cuoio  lavorato (dorato?) con 
la « Passione ».

Nella sagrestia tre anfore romane prese nel 
restauro della volta della cupola da questa 
parte del fabbricato primitivo, ove invece 
di mattoni, per maggiore leggerezza, si 
impiegarono urne  di argilla.

- Muggia. Chiesa parrocchiale.
Fano processionale.
Croce astile d’argento con Cristo in croce, 

sec. XVI.
Ostensorio gotico d ’argènto dorato, sec. XV.
Calice d’argento dorato, sec. XV.
Portizza con leone di S. Marco.

Chiesa di S. Francesco. Madonna col Bam­
bino, dipinto trecentesco.

Casa municipale, -già palazzo patriarcale e poi 
dei rettori veneziani, tre lapidi con leone 
veneziano, del 1440 per la cacciata dei 
feneratori ebrei ed una del 1532.

Quadro sec, XIX : veduta della, piazza.
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Castello.
Porte con i leoni di S. Marco.

-  Scoffie. Obelisco con epitaffio per segnare
i confini della Repubblica veneta (?).

-  S. Nicola d’Oltra. Proprietà Madonizza. 
Croce di legno dipinta a tempera d’ambo le

parti, figure di Gesù e Maria al centro, 
Santi ai lobuli.

-  Gasello: sculture di stile gotico.

Paugnano.

- Carcauzze. Chièsa parrocchiale. 
Circoncisione, tela, sec. XVI.
Adorazione dei pastori, tela, sec. XVII.

Pinguente.

-  Pinguente. Dadi con sculture del basso Im­
pero, bassorilievi nei muri di cinta, stemmi 
e epigrafi nel fontico, tavole dedicatorie 
su alcune case, fra cui quella della famiglia 
de’ Verzi.

Bassorilievo sulla porta grande rappresen­
tante S. Giorgio col drago.

Bassorilievo sulla porta piccola rappr. Cerere. 
Bassorilievo murato sulla cinta del cimitero 

rappr. un toro.

Chiesa parrocchiale.
Piatto d’argento sbalzato e cesellato, se­

colo XVII.
Ostensorio gotico d ’argento dprato, 1453. 
Pace d’argento rappr. la Pietà, 1736.

4
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Croce astile d’argento con Cristo in croce, 
sec. XVI.

Lampada d’argento con scritta: M arci Au­
tom i, ecc.

Tunicella di seta a fiorami di seta, oro e 
argento.

Casa Sella.
Graticola.

Casa Gortan.
Oletta di bronzo a tre piedi.

Casa Mantovan.
Veduta della miniera d’allume e vitriolo, ecc., 

incisa da L. Rados.

Casa Lonzar.
Cintura d’elemosiniere.

-  Coluro. Chiesa parrocchiale.
Croce d’argento.
Calice d’argento.
Ostensorio d'argento.

- Dragucchio. Chiesa parrocchiale.
Pianeta di seta bianca a fiori ricamati, se­

colo XVII.
Calice gotico con scudetti a rilievo, sec. XV.

R o zzo .

- Rozzo. Chiesa.
Quadro della scuola di Paolo Veronese. 
Sulla piazza una bombarda veneziana a re­

trocarica, sec. XVI.





DISTRETTO DI PIRANO.

Isola.

-  Isola. Duomo.
Pala di S. Sebastiano, capolavoro di Irene 

di Spilimbergo.
La Madonna dei Battuti del Palma Vecchio.
S. Giuseppe del Santa Croce.
Sagrestia, accatastate ed abbandonate le 

varie tavole componenti il grande dipinto 
dell’istoria di S. Mauro di Piero da Cha- 
vodistria del 1492 (?).

Stemma e iscrizione sul campanile del 
Duomo.

Chiesa della Madonna d’Alieto.

Casa del Comune.
Leone veneziano.

Palazzi Manzuola, Lovisato e Besenghi ; que­
st’ultimo molto ricco e fastoso; inferriate 
di ferro battuto, settecentesche; porte di 
legno scolpito.

Chiesa parrocchiale.
Pianeta di seta con applicazione d’oro, 1690.
Ostensorio gotico d’argento dorato, sec. XV.
Calice d ’argento dorato con teste di cheru­

bini, sec. XVII.
V elo da calice, ricamo in oro.
L eggio  con sculture in legno.
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Ufficio parrocchiale.
Campanello di bronzo.
Due bonegrazie.
Quattro poltrone dorate.

Casa Degrassi.
Ritratto di Pio II, di ignoto autore.
Trasteverina di E. Fontana.

Casa Muiesan.
Isolano dell’Atlante veneto del P. Coronelli.

Casa Ravasini.
Ritratto di G. Tartini.

Scuola dei Battuti, stile gotico. Fregi nell’ar- 
chivolta dell’entrata.

Collezione Gravisi Vincenzo. Monete romane, 
italiane, specialmente venete; estere e me­
daglie.

Pirano.

-  Pirano. Battistero ottagono dei tempi cristiani 
dei secoli VI e VII (dell’antico Duomo 
restano la vasca battesimale e una finestra 
in sacrestia d’arte romanica).

Cattedrale.
Aitar maggiore,
Sacrestia.
Polittico (9 scompartimenti) di ignoto veneto 

dei Trecento, 
Frammento di polittico, fine del Trecento! 

quattro Santii
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Crocifissione, tavola, sec. X VI.
Madonna col Bambino, attribuita al Pado- 

vanino.

Biblioteca capitolare.
Salterio con miniature.
Armadio reliquiario con formelle dipinte 

della scuola del Vivarini.

Chiesa di S. Francesco.
Vittore Carpaccio. Pala, Madonna in trono 

e Santi.
Dietro l’altar maggiore : Madonnina del Sas­

soferrato.
Sacrestia: Cristo sul monte Oliveto di Ja­

copo da Ponte (?).
Riposo della Sacra Famiglia di -Paris Bor­

done (?).
E cce Homo di Andrea Solario (?). '
Maddalena di Jacopo Palma il giovane.
Altare lombardesco.

Convento di S. Francesco. Chiostro ed ar­
cate.

Chiesa di S. Pietro. Madonna che presenta il 
Bimbo a S. Girolamo, scuola di Tiziano.

Sacra Famiglia, attribuita a Polidoro Lan- 
ziana.

Chiesa di S. Stefano, Pala d’altare: Annun­
ciazione del Palma giovane.

Scuola di S. Stefano. Crocefisso con figure a 
rilievo.

Chiesa di S. Michele. Madonna col Bambino 
del sec. X III.
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Convento di S. Antonio. Portale d’ingresso 
cinquecentesco con colonne, cornicione, 
iscrizioni e stemmi.

Palazzo comunale. Benedetto Carpaccio, Pala, 
Madonna col Bimbo fra i santi Luca e 
Giorgio.

Una grande tela del Tintoretto (?).
Busto del podestà G. B. Briani Marini.
Leone di S. Marco.

• Cimeli tartiniani.
Violino di Tartini.
Maschera di Tartini.
Ritratto in miniatura di Tartini.

Pia Casa di ricovero.
Cristo in legno dipinto, del quattrocento.
Battesimo di Cristo, gruppo in bronzo, se­

colo XVIII.

Archivio. 168 ducali, 140 pergamene del 1200 
e del 1300, altre del 1500.

Astuccio di velluto con l’atto di dedizione 
originale dei Piranesi alla Repubblica.

Carte del sec. XV e XVI fino al XVIII.
Statuti di Pirano.
Librodelle famiglie Piranesi dal 1500 al 1700.
Manoscritti di Giuseppe Tartini, Coppo, 

Pindemonte, Rossetti, Besenghi, Merca- 
dante, Tommaseo, ecc.

Vera « da pozzo » del 1481.

Casa veneziana detta « Lassa pur dir » Coti 
finestre bifore) trifore e poggiuolo ornato 
e stemma infisso in alto (fine del quaV 
trocento).
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Altre case antiche veneziane.

Monumento a Tartini con statua di bronzo di 
A. Dal Zotto.

Rovine della chiesa del convento di S. Ber­
nardino.

Porta Marzana: Leone di S. Marco.

Pietra delle misure di capacità.

Due portastendardi in pietra.

Pilo da stendardo con S. Giorgio.

Detto con leone di S. Marco.

S. Maria della Neve.
Cornice in legno.

Pilo dello stendardo della città con le misure 
di lunghezza.

Porta Dolfin con stemma.

Porta di Raspo, sec. XV.

Porta Marzana con leone di S. Marco.

Convento di San Francesco.
San Francesco, tavola, sec. XV.
Sedia a braccioli intagliata e intarsiata. 
Portelle d’armadio con 4 Santi, sec XV. 
San Giuseppe col Bambino, tela, sec. XVII. 
San Giovanni Battista.
Sedia a braccioli intagliata.
Cristo nell’orto, tela, maniera del Tintoretto. 
Madonna, tela.
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Sedia intagliata.
Cristo e la Samaritana, tela attribuita a G. 

Lazzarini
Calice d’argento a fregi, sec. XVII.

Casa Trevisini.
E cce Homo, tavola, sec. XVI.

Consorzio Sali.
Madonna in trono col Bambino e Santi, di 

Carpaccio

Casa Vatta.
Ritratto di G. Tartini.

Casa Fonda.
Vaso di farmacia.

- Salvore. Chiesa di S. Giovanni con batti­
stero del 1678. Lapide che ricorda la 
battaglia dei Veneti con Barbarossa. 

Rovine del Castello di Sipar.





DISTRETTO DI LUSSIN.

Chereo.

- Cherso. Chiesa Collegiata.
Madonnina su tela, sec. XVIII.
S. Sebastiano, S. Caterina, ecc., tavola di 

Alvise Vivarini.
Crocefisso in legno, sec. XVIII.
Croce astile d’argento coi simboli degli Evan­

gelisti, sec. XVI.
Pianeta di broccato d’argento a fiorami. 
Ostensorio composto di vari pezzi.
Calice d ’argento dorato, sec. XV.
Stalli veneziani del coro, del sec. XV.

Convento dei Francescani.
Madonna col Bambino, tavola di Andrea da 

Murano.
Madonna col Bambino, tavola, man. biz. 
Pianeta di broccato d’oro.

Municipio.
Francesco Patrizio, incisione in legno, 1580.

R. Padri.
Merletti di vari punti su camici.

Casa de Petris.
Madonna col Bambino, tela, sec. X V II,

7
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Casa Colombis.
Nécessaire da lavoro.
Quattro vasi di farmacia.
Ventaglio del sec. XVIII.
Giacca di sopracomito, seta e argento.

Casa Antoniazzo.
Varie suppellettili antiche.

Casa Cella.
Varie suppellettili antiche.

- Caisole. Parrocchia.
Due pianete con croce ricamata a rilievo, 

sec. XV.
Croce astile di rame con simboli degli Evan­

gelisti, sec. XV.

Lussingrande.

- Lussingrande. Casa Leva.
Veduta di Lussingrande, tempera, sec. XIX.

Casa Budinich.
Veduta di Lussingrande, tavola, sec. XIX.

Chiesa dell’Assunta.
S. Spiridione e S. Francesco, tavola.
S. Spiridione, tavola, sec. XVII.

Chiesa parr., ricostruita nel 1774.
Madonna che adora il Bambino, con santi, 

tavola di Bartolomeo Vivarini.
S. Francesco, tela attribuita a B. Strozzi. 
Due nobiluomini supplicano il Pontefice 

Paolo V, ecc., tela, maniera tizianesca.
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L ’Addolorata, tela, sec. XVI.
L ’Epifania, primo lavoro dell’Hayez. 
Candelabri portatili.
Pianeta ricamata a fiorami in seta ed ar­

gento.
Calice d ’argento! stile rococò.

Chiesa di S. Nicolò, fondata nel 1384.

Lussinpiccolo.

-  Lussinpiccolo. Casa Budinich.
Lady Pyburn, tela sec. XVIII.

Casa Camalich.
Rebecca e Eleazaro, tela, maniera P. Vero­

nese.
Incontro di S. Pietro con S. Paolo, tavola, 

sec. XIV.
Veduta di un porto di mare, tela, sec. XVIII. 
Speranza, tela.

Casa Leva.
Madonna col Bambino e S. Giovanni Bat­

tista, tavola, sec. XVI.

Chiesa collegiata.
Calice d’argento a decorazioni d’oro, 1762.

Ossero.

-  Ossero. Scavi preistorici e romani.

Chiesa parrocchiale.
Pianeta con ricami d’argento, sec. XIV. 
Calice d’argento con testine di putti, se­

colo XVIII.
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Calice d’argento dorato con putti, sec. XVIII. 
Croce astile d’argento con Cristo in croce, 

sec. XV.
Lampada d’argento di papa Innocenzo X, 

1650.
Due Antifonari.
Piviale con ricami d'argento, sec. XIV.
Due tunicelle con ricami d’argento, sec. XIV.

Museo Civico.
Collezione di monete antiche del dottor 

G. A. Bolmarcic.





DISTRETTO DI PISINO.

Albona.

-  Albona. Chiesa. Leone veneziano sopra il 
portale e due iscrizioni con stemmi ai 
lati.

Calice d’argento dorato.
Anfora di argento.
Loggia del sec. XVII, ornata di lapidi ro­

mane e veneziane.
Iscrizione antico-latina: (Geminus | Boni- 

nus | hosti ducis i Sentonae | v. s . l .  m.), 

sopra un’a ra , che si trova sotto la loggia 
del Comune.

Archivio comunale.
Manoscritti e libri vari, di pregio.

Torrione con stemmi, lapidi e iscrizioni.

Porta maggiore con leone di S. Marco.

Busto di Antonio Bollani.

Casa Lazzarini-Battiala.
Calamaip in bronzo.
Due cornici con specchio, sec. XVIII.

Casa Scampicchio.
Quattro damaschi (due fondo rosso, due 

fondo giallo).





Ritratto di una Terricioli, tela.
Specchio con cornice barocca.
Ritratto ad olio, 1700.
Due piatti d’ottone lavorati a sbalzo.
Due piatti di rame, id.
Specchio con cornice barocca.
Varie suppellettili antiche.

Casa Nacinovich.
Miniatura, scena pastorale.
Fazzoletto bianco con applicazioni d’oro. 
Spadino con elsa d’argento e lama cesellata. 
Scatolino per confetti, maiolica dorata. 
Ritratti.
Collana perosina.
Gioielli antichi.

Casa Luciani.
Panchetto di stile sansovinesco.
Cassone nuziale.

Chiesa parrocchiale.
Calice d ’argento dorato, sec. XVIII.
Calice gotico d’argento dorato, sec. XV. 
Anfora d’argento, sec. XVII.
Lampada d ’argento, sec. XVII,

Fianca? a.
-  Fianona. Chiesa parrocchiale.

Madonna col Lambino, tavola.
Lampada d’argento con la scritta : lampada 

comprata, ecc.
Croce astile con Cristo, sec. XVI.
Altare e coro di legno scolpito.

— 54 —
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Antìgnana.

-  S. Pietro in Selve. Casa Giorgis.
Alari, molle, spiedo, alare piccolo, rampon­

ano per cenere.

Chiesa.
Cuoi d’oro alle pareti.

Bogliuno.

-  Bogliuno. Convento dei padri francescani,
capitelli del IX secolo a sesto bizantineg- 
giante, provengono dalla chiesa di S. An­
drea a Ponte.

Gimmo.

- Gimino. Chiesa di Sant’Antonio, sec. XIV
con affreschi.

Chiesa parrocchiale, sec. XIV, con bei 
marmi.

Pisino.

-  Pisino. Castell°- Opera rifatta nel sec. XV. 
Stemmi gotici nelle mura.

Chiesa.
Tabernacolo.

- Gallignana. Avanzi del palazzo vescovile. 
Cappella dei vescovi.
La berlina.
Casa di stile veneziano,





-  Lindaro. Casa Baxa.
Vaso in maiolica colorata.
Ritratto di Letizia Bonaparte (?) di Jacques 

Louis David.

- Pedena. Avanzo di porta con piombatolo.

Chiesa parrocchiale.
Ostensorio d’argento, sec. XVI.
Crocetta con Cristo in croce, sec. XVI. 
Crocetta con reliquie.
Calice d’argento dorato, sec. XVIII. 
Merletto di camice.

- Previs. Chiesa sussidiaria.
Calice d’argento dorato, sec. XVI.

- Verino. Nel Santuario della Beata Vergine
delle Lastre, dipinti a fresco rappr. L ’Ado­
razione dei Magi.

Sulla porta d’ingresso una danza macabra.





D ISTRETTO  DI PARENZO.

Buje.

-  Buje. Una torre mutilata.

Un leone di S. Marco sul campanile.
Pilo con leone di S. Marco.

Casa Zoppolatto.
Varie suppellettili antiche.

Casa Furlan.
Reliquiario, sec. XVIII.

Chiesa B. V. della Misericordia.
Cristo sostenuto da un angelo, tavola, se­
colo XIV.

Chiesa Beata V ergine..
Due reliquiari d’argento.

- Momiano. Castello 

Casa Rota.
Pianeta, velo, manipolo, stola, borsa di seta 

con ricami policromi, sec. XVIII.

Cittanova.

- Cittanova. Duomo: l’area libera davanti al
Duomo contiene numerose lapidi romane, 
stemmi medievali, liste di ornati bizantini,

8
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tavole epigrafiche, frammenti di plutei, di 
archivolti, di pilastri con ornamenti bizan­
tini ad intreccio; un traforo da finestra 
del sec. IX.

Nella cripta un’arca su quattro colonne.
Quadro attribuito al Mantegna (?).
Circa 30 ritratti apocrifi di vescovi cittano- 

vesi.
Sacrestia : antifonario in pergamena a ca­

ratteri gotici.

Palazzo del Comune.
Archivio.
Bastoncino che veniva presentato al podestà, 

al momento dell’investitura.
Loggetta.

. Casa Torcello.
Cappa da camino.

Chiesa parrocchiale.
Madonna col Bambino, maniera del Giam- 

bellino.

Casa Rota.
Madonna col Bambino e San Giuseppe, 

tavola, sec. XVI.
Madonna russa, d’argento.
Adorazione dei Magi.

G-risignana.

- Grisignana. Chiesa parrocchiale.
Ostensorio d ’argento, sec. XVII.

Casa Torcello.
Reliquiario, Madonna in cera, sec. XVIII.
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-  Piemonte. Sulla porta di città sta murato lo
stemma dei Contarmi.

Chiesa parrocchiale.
Ostensorio d’argento dorato coti scritta nel 

piede, 1449.
Calice, 1429.

Umago.

- Umago. Duomo.
Veduta di Umago, sec. XVI.

-  Seghetto. Case de Franceschi.
Violino di G. B. Guadagnini, 1746.
Varie suppellettili antiche.
Biblioteca.
Archivio.

-  Moncalvo. Chiesa parrocchiale.
Pianeta con ornamenti a ricamo. 
Ostensorio d ’argento dorato.

Verteneglio.

- Verteneglio. Casa Cappella».
Gioielli antichi.

Casa Sandri. 
Madonna, tavola.

Casa Franco,
Vera imago Cristi ecc., 1733,

Montana.
» Montotia. Duomoi 

Altare da campo in argento.





Sull’altar maggiore due statue del Bonazza, 
Croce processionale in argento.

Sacristia.
Reliquiario medievale di legno con minia­

ture infisse.
Calice d ’oro.
Stemmi e iscrizioni incastrate nelle mura di 

cinta e nel palazzo comunale.
Vera da pozzo della cisterna comunale con 

leone di San Marco.
Vera da pozzo nella piazza superiore con 

leone di San Marco.
Leone di San Marco sull’angolo d’una casa 

in Gradiziol.
Leoni di San Marco nel portale interno ed 

esterno del castello.
Loggia.
Municipio.
Stemmi famigliari : Cappello, Soranzo, Fusti, 

Nadal, Memmo, Pasqualigo, Donati, Molin.
Mura con torrioni e barbacane.

Casa Angelo Corazza.
S. Luca, ago-pittura, 1500.
Madonna col Bambino, idem.
Varie suppellettili antiche.

Casa Suràn.
Cofanetto con xilografìe, sec. XV.

Casa Tornasi.
Busto di Madonna, sec. XVII.
Spillone filograna.
Un libretto da messa,
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Casa Cassano.
Merletti.
Varie suppellettili antiche.

Casa Sirotich.
Frammento di cassa con decorazioni ad 

incavo.
Due vasi di farmacia.
Panciotto con ricami a colori.
Merletti.

Casa Canciani-Depangher.
Incisione in rame rappresentante la Deca­

pitazione di Luigi XVI.
Stampa a colori di Venezia, principio del 

secolo XIX.
Varie suppellettili antiche.

Portole.

- Portole. Chiesa parrocchiale.
Pace d’argento rappresentante la Pietà, se­

colo XVI.
Ostensorio gotico d’argento dorato, sec. XV. 
Calice gotico d’argento dorato, sec. XV. 
Calice d’argento, sec. XVIII.
Lam pada d ’argento con tre stemmi, se* 

colo X V III. 
Dipinto attribuito al Carpaccio, sull’altar 

m aggiore due statue del Bonazza,

Casa Timeus.
Biblioteca, Archivici!

Varie suppellettili alltidhtì!





Vìsìgnano.

-  Visignano. Chiesa parrocchiale.
Pianeta e borsa per corporale a trapunto dì 

seta, sec. XVIII.
Stola e manipolo a trapunto di seta.
Velo da calice a trapunto di seta.

- Docastelli. Avanzi dell’Abbazia di S. Petro­
nilla.

Rovine della chiesa di S. Sofia. Contiene resti 
di pitture.

Nell’altar maggiore la Beata Vergine con 
figure di bassorilievo.

Pilo con leone di S. Marco.

Oreera.

-  S. Lorenzo del Pasenatico. Mura e torre
veneziana con leone veneziano del se­
colo XIV.

Loggetta del sec. XV.
Basilica di tipo arcaico.
Pilo da stendardo.
Campanile della chiesa del cimitero, sec. XIV. 
Leone in moleca sulla fascia del labbro di 

un pozzo.

Chiesa parrocchiale.
Ostensorio d’argento, sec. XVII.
Calice gotico dorato, sec. XVII.

Parenzo.

-  Parenzo. Duomo o Basilica eufrasiana (monu­
mento della più grande importanza). Vesti-
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bolo adibito a battistero, tre arcate soste­
nute da due colonne con capitelli bizantini. 
In alto, sulla facciata, mosaici fra le finestre 
e nei contorni molto danneggiati e svaniti.

Interno : Tre ornati con archi tondi poggiati 
su capitelli romani e bizantini di varia 
provenienza, molto belli e importanti. In 
fondo sotto l’abside: altare-ciborio su 
quattro colonne di marmo greco con bel­
lissimi capitelli.

La parte più bassa dell’abside tutta ornata 
di tarsie marmoree di molto pregio: in 
fondo, in mezzo, la cattedra vescovile, mo­
saici fra le finestre dell’abside, Cristo e 
scene della vita della Vergine. Nel catino 
dell’abside: la Vergine in trono fra due 
angeli scettrati, i santi protettori, il ve­
scovo Eufrasio, l’arcivescovo Claudio e 
suo figlio. Sotto l’arco, medaglioni con bu­
sti di santi. Sopra l’arco di trionfo in alto : 
Cristo sul mondo fra due file di santi, tutto 
in prezioso mosaico. Nella navata laterale 
a destra pulpito su colonne e lastre mar­
moree con ornati a bassorilievo antico.

Battistero e deposito lapidario della Basilica, 
Tabernacolo in marmo bianco originale 
del sec. VI, plutei idem, frammenti di 
mosaici, liste di sculture medievali, pietre 
tombali, sarcofago medievale delle ossa 
di S. Mauro, altro sarcofago, lapidi.

Cattedra abbaziale, sec. IX.
Pietra tombale del vescovo Giovanni di 

Parenzo.
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Atrio. Lapide, che stava sulla porta a mare, 
1249.

Tabernacolo infisso nel muro nord deU’atrio 
della Basilica.

Porta del Vescovado.

Nuovo palazzo comunale: una «bocca della 
verità », stemmi, iscrizione in materia di 
navigazione, trasportata da Isola S. Nicolò.

Nel Broletto vicino Marafor: una «vera» da 
pozzo con stemma Lion, 1500.

Casa dei Santi in Predol con sculture di Santi, 
sec. XI.

Canonica, edificio del 1251.

Vari palazzi di stile archiacuto, con monofore 
e bifore.

Leone di S. Marco sul torrione alla porta 
di terra, sec. XV.

Altare maggiore: Paliotto d’argento (metri 
2,80 X  I>25)) a cinque scomparti con la 
Vergine, S. Pietro, S. Mauro, S. Marco e 
S. Eleuterio con gemme false (in origine 
genuine) ed altri lavori a sbalzo. Fatta 
fare nel 1451 dal vescovo Giovanni da 
Parenzo.

Nella cappella a destra del Sacramento, 
bellissimi stalli di coro intagliati in legno, 
opera di ignoto autore fatta fare nel 1452 
dal vescovo Giovanni da Parenzo.

Sacrestia : Tesoro, Croce bizantina dèi sec. XV, 
scolpita in legno, rinchiusa in un’altra di





argento dorato con rappresentazione, in 
minutissime scene, della Vita di Cristo e 
coi quattro Evangelisti, in mezzo a smalti 
e a filograne a colori verde e bleu inca­
tenati nelle rosette ; il bellissimo lavoro è 
dovuto a Ezechiel monaco della Lanza, 
orefice del monte Athos e dovette servire 
per una reliquia.

Reliquia della Sacra Spugna scoperta a Pa- 
renzo nel 1765.

Croce d’argento con figure applicate d’ar­
gento lavorate a sbalzo.

Cappella della Madonna. Prezioso polittico di 
Antonio Vivarini : Madonna e santi del 1443, 
dipinto per una delle tante confraternite 
di Parenzo.

Museo provinciale di Parenzo. Medagliere (col­
lezione di monete romane, veneziane ed 
altre, tutte rinvenute nell’Istria, circa 4600 
pezzi). In esso si conserva la bella medaglia 
in modulo massimo in bronzo coniata in 
onore del vescovo Altobello degli Ave- 
roldi di Brescia, vescovo di Pola.

Gran numero di anfore, vasi vitrei, vasi di 
terra di varie epoche, due architravi bizan­
tini di pietra scolpiti, tavole di mosaici, 
oggetti preistorici, oggetti di scavo della 
metropoli di Monte Sant’Angelo e di Cer- 
vera.

Pluteo, sec. IX, proveniente da Marzana.

Museo lapidario al Marafor: area del tempio 
di Marte piena di iscrizioni, sarcofagi,
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sculture decorative, lapidi, una « moleca ». 
Avanzi e basamento del tempio di Net­
tuno e di Marte, are, fregi.

Isola San Nicolò, torre rotonda medievale.

Palazzo della Giunta provinciale: Biblioteca 
con opere preziose, raccolta quasi com­
pleta di opere suU’Istria.

Ara nell’entrata.
Veduta di Parenzo, da un disegno di Gio­

vanni Valle, 1775.
Veduta di Pola nel 1787.
Ritratto di Pietro Kandler, tela di Barto­

lomeo Gianelli.
Carta plastica dell’Istria romana, ideata ed 

eseguita da P. Kandler.
Atlante dell’Ortelio, sec. XVI.
Carta dell’Istria, Venezia, 1780.
Isole che sono da Venetia nella Dalmazia, 

1573-
Viaggio da Venezia al Sepolcro e al Monte 

Sinai di Fra Noè, 1753.
Rilievo plastico dell’Istria del maestro Pa- 

rentin.
Opere di Mattia Flaccio, 1575.
Opere di Pier Paolo Vergerio, senior, 1428.
Opere di Santorio Santorio, 1636.
Opere di Divo, 1530.
Opere di Patrizio.
Opere di Giovanni Tazio.
Opere di Goino G. Batta, 1500.
Opere di Gian Rinaldo Carli, 1795.
Opere.di Pantera G. Antonio, 1500,
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O pere dì V ida Girolamo, 1585.
Opere di Muzio Girolamo, 1576.
Un diploma, una mariegola ed uno Statuto 

di confraternita.

Casa Polesini.
Cinque quadretti dei secoli X VII e XVIII. 
Cuscino e manto battesimale.
Vestito di dama, sec. XVIII.
Merletti all’ago in rilievo.
Ventagli.
Grande piatto d’argento.
Due ampolline.
Piatti d’argento.
Miniature.
Servizio d’argento, stile Impero.
Ventisei pezzi di maiolica.
Servizio da caffè in argento.
Frottole di Andrea Antico, 1517.
Costume da gentiluomo, sec. XVIII.
Due fiorentine d ’argento.
Portantina.
Due carte: Golfo di Venezia; Istria, Quar- 

nero e isole della Dalmazia del 1688. 
Grande pianta a colori di Parenzo al tempo 

del dominio veneto.
Ritratto a matita, 1826.
Stipetto d’ebano intarsiato d’avorio.
Varie suppellettili antiche.

Casa Becich.
Due ritratti a matita.
S. Sebastiano, tela, sec. XVII.
Stendardo col leone alato.





Madonna col Bambino e S. Lucìa, tavola, 
sec. XVI.

Vaso in terra verniciata, sec. XVI. 
Ventaglio.

Casa Calegari.
Stipo con intagli, sormontato da un Nettuno. 
La Maddalena, tela, sec. XVII.

Casa Ghersina.
Varie suppellettili antiche.

Casa. Vergottini.
Piatto di rame a cesello.
Ritratto di dama veneta.

Casa Sabatti.
Merletti.
Due acquasantiere e Croce d’argento.

Casa Danelon.
Un lanternino.

Casa Sincich.
Violino attribuito a Santo Serafino'.

Casa Vecchi-Polesini.
Merletto Bruxelles.
Merlo antico, a fuselli.
Tabacchiera d’argento.
Scatolina d’argento.
Paio orecchini con pendenti a smalto. 
Varie suppellettili antiche.

Casa Canciani-Calza.
Collezione di ventagli, tabacchiere, ninnoli, 

gioielli antichi,
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Miniature,
Mobìli antichi.
Biblioteca.
Collezione di porcellane e maioliche. 
Incisioni e quadri.
Argenteria antica di vari stili.
Varie suppellettili antiche.
Collezione di merletti.

-  Abrega. Chiesa parrocchiale.
Glorificazione della Madonna, di G. Ventura
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Nel coro quadro rappresentante l’incontro 
dei Santi Pietro e Paolo con S. Francesco, 
che si crede di mano del Palma.

Pala dell’altare di S. Francesco. L ’ultima 
Cena, eseguita nel 1598, firmata Joannes 
Contar. (Contarini).

Glorificazione della Vergine del Beato An­
gelico (?).

Sacrestia ricca di vasi sacri e paramenti.
Sopra la sacrestia, apposita sala costruita 

per conservarvi la raccolta di pitture, og­
getti d’arte e reliquie lasciata a Dignano dal 
pittore veronese Gaetano Gessler (1819), 
raccolta formata a Venezia in seguito alla 
soppressione delle corporazioni religiose. 
Parecchi corpi e reliquiari di santi, fra i 
quali molto notevole quello di S. Leone 
Bembo ; restano due pezzi preziosi della 
cassa, cioè il coperchio e il lato anteriore. 
Il lato anteriore (tavola molto grossa, 
m. 1,63 X °'4°) tutta dipinta divisa in tre 
campi con quadretti, in cui stanno scene 
dei miracoli del santo con iscrizioni. Sul 
coperchio (tavola, m. i,63X°>75) s° n r'~ 
prodotti gli stessi soggetti e le stesse 
scene della tavola precedente, ma in pittura 
più antica, bizantina, su fondo dorato, con 
profili duri, le carni nere con luci bian­
chissime. Nel mezzo della tavola, fra i 
piedi del santo, in bellissimo gotico, si 
legge: MCCLXXI fa c t o  f u i t  hoc opus. La 
cassa col corpo del santo era originariamen­
te a Venezia nella chiesa di S. Sebastiano, 
annessa a quella di S. Lorenzo,





Chiesa della B. Vergine del Carmine, consa­
crata nel 1624.

Pala di Giov. Antonio Zonca.

Palazzo di città.
Quadro moderno con la forma di Dignano 

nel tempo passato.

Municipio.
Busto di Cristo in legno, sec. XV.
Paesaggio con Cristo e i discepoli, che vanno 

in Emaus.
Ritratto dello Schulemberg, ultimo generale 

della repubblica veneziana, tela, sec.XVIII
Un pontefice, ago pittura 1700.

Adorazione dei Magi.
S. Cosma e Damiano.
Tre Santi, bizantini.

Casa Rismondo.
Costume di Dignano : figura ad olio su me­

tallo.
Carta geologica deH’Istria e Dalmazia di
G. Stache.
Chiesa parrocchiale.

San vincenti.

- Sanvincenti. Rocca veneziana.

Chiesa ^parrocchiale.
Qualche buona pala d ’altare di Scuola ve­

neta; un S. Sebastiano dello Schiavoni ; 
un’Annunziata bellissima di autore ignoto. 
In sacrestia, tela di buon pennello.





Chiesetta con affreschi medievali.

Iscrizione sulla porta di città.
Castrimi hoc fortuito incendio consuntum, 

anno chris. nat. MDLXXXVI.
Pianeta di seta con applicazioni d’argento.
Pace d’argento rappresentante la Sacra Fa­

miglia, sec. XVI.
Velo da calice ricamato a fiori.
Stola di seta con applicazioni d’argento.
Borsa per corporale, ricamo a fiori.
Stola di seta con applicazioni d’argento.
Manipolo di seta con applicazioni d’argento.

. Casa Malabotich.
Farmacia portatile.

. P o la .

-  Pola. Arena.

Tempio di Augusto e Roma (frammenti archi­
tettonici e iscrizioni antiche intorno al 
tempio.

Arco dei Sergi.

Porta Gemina.

Porta Ercole.

Porta del Campidoglio.

Rovine dell’antico Teatro romano.

Avanzi del Battistero a croce greca del IX se­
colo (stava davanti al Duomo).

Santa Maria Formosa, basilica bizantina tra" 
sformata,

10
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Duomo (Cattedrale-Basilica, antica costruzione 
alterata dai restauri). A ll’esterno della na- 
vatella a mezzogiorno sta incastrato un 
timpano marmoreo, con iscrizione del ve­
scovo Andeciso (858) scolpito a bassori­
lievo con due pavoni ai lati della tavola 
inscritta e sopra il monogramma e due 
colombe.

Interno. Altare di legno inciso da Jacopo da 
Pola, ancona della fine del quattrocento 
che già decorava l’altar maggiore con la 
B. Vergine ed altri Santi, ora collocata 
su un altare laterale a destra ; è ancor 
oggi detta la « Madonna del Coro ».

Rovine delPAbbazia di Canneto a S. Maria 
Formosa, pochi avanzi, cappella a croce 
greca, che ricorda la costruzione bizantina.

Chiesa della B. Vergine della Misericordia.

Chiesa e Chiostro dei Francescani, opera del 
trecento (1385), ¿onvertita a usi profani; 
Nel Chiostro: porta e due finestre di stile 
gotico con lo stemma dei Sergi.

Frammenti d’un ciborio del sec. IX, nell’an- 
ticorte del vescovado.

Un frammento, stessa provenienza, murato 
nel cortile della B. V. della Misericordia 
ed uno in un tabernacolino nella piazza 
di porta S. Giovanni.

Archivolto cuspidato, sec. IX.
Pluteo a circoli intrecciati e colombe, se­

colo IX.
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Convento camaldolese sul colle di S. Michele
(rovine).

Palazzo municipale, facciata ricostruita nel 
1651 con leone veneziano del 1502 ; uno 
dei fianchi del palazzo, dalla parte che 
mette al Duomo, è del trecento; vi è 
infissa una pietra con scolpito un cavaliere 
armato con lancia e banderuola, e dallo 
stemma su quest’ultimà si crede sia il 
Conte Alberto II di Gorizia del principio 
del trecento. Cariatidi agli angoli : una 
rappresenta un Telamone, l’altra una Si­
rena, sec. XIII.

Archi gemelli murati sotto il portico con 
leone di S. Marco.

Museo epigrafico entro e attorno il tempio 
di Augusto. È molto ricco anche di capi, 
telli e di frammenti bizantini, ricordati da 
Raff. Cattaneo.

Museo patrio di antichità. In un magnifico 
locale si raccolse tutta la ricca collezione 
derivata dagli Scavi di Nesazio (vedi Ca­
talogo delle tombe scoperte, in Atti della 
Società istriana di archeologia e storia 
patria, anno XXII, 1915, Parenzo, pubbli­
cazione speciale « Nesazio-Pola », indici 
di Alberto Puschi).

Nel Museo vi sono anche le antichità scoperte 
a Valle.

Stipiti d’una porta, scolpiti, rappresentano 
uno la vendemmia, l’altro la musica (l’ar­
chitrave si trova presso un collezionista a
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Trieste); porta l’iscrizione: Ego f r a t e r  
G eorgius, ecc.

Pluteo, sec. IX, ornato ad intreccio. 
Frammento di pluteo, sec. IX, proveniente 

da Bettica presso Barbarica.

Collezione d’antichità nel Tempio d’Augusto. 
Collezione numismatica.

Ginnasio dello Stato.
Piccola collezione numismatica (250 pezzi).

Collezione dott. Bernardo Schiavuzzi.
Monete romane, venete e dèi patriarchi di 

Aquileia.

Collezione K. Stockers (via Giulia, 9, I). 
Monete della Dalmazia, dell’ Istria, della 

Slavonia meridionale.

Casa Glezer.
Collezione disegni del Tischbein.
Collezione disegni del Selb, litografati da Li- 
nassi e Kunz.

Casa Zima.
Cofanetto con xilografie.

Scuola popolare Dante Alighieri.
Vedute istriane, collezione di disegni di Selb 

e Tischbein litografati da Kunz e Linagsi

Casa Antichievich.
Fiorentina d’argento.

Casa Mantovan.
Cassettone ad intarsi.





Casa Schiavuzzi.
Veduta del Porto di Pirano, acquarello di 

E. Schiavuzzi.
Ritratti, sec. XVIII.

Casa Stanich.
Veduta di città al mare, litotipia.
Veduta di Lussingrande, diseg. di Tischbein, 

lit. Linassi.

Casa Marinoni.
Agoraio di majolica.

Casa Haschek.
Maglia metallica di fattura araba.

Chiesa della Misericordia.
Porta con leone di S. Marco.

Porta e bifora, sec. XVI, in una palazzina.

- Dintorni. Rocca di Sciacca.: Chiesa moderna
dedicata alla B. V. delle Grazie. Immagine 
antica della Vergine che allatta il bimbo; 
opera in altorilievo di bel disegno e di 
buona esecuzione del primo scorcio del 
sec. XV.

Isola di Brioni: traccie di muraglie antichis­
sime, scavi importanti, romani e medie­
vali con oggetti rimasti sul posto.

- Fasana. Subito fuori della borgata si scor­
gono due coperchi di sarcofagi (le lapidi 
sono state portate al Museo).

Villa Fragiacomo, nel parco di sempreverdi 
si custodiscono dei bellissimi cimeli ro-

-  77 —





-  78 —

mani e  bizantini, cioè delle urne, delle 
anfore, delle statuette, dei capitelli, dei 
cornicioni, dei pezzi di arabesco... tutte 
cose trovate nell’agro frianese e nei vicini 
Brioni.

- Momorano. Quattro pilastrini, sec. IX. 
Tabernacolo.
Chiostro ogivale.

- Peroi., Chiesa parrocchiale ortodossa.
S. Giovanni, pittura in legno.
La Risurrezione, tavola, sec. XVI.
Santo guerriero, tavola, maniera bizantina.

Podestaria.
Natività e adorazione del Bambino, tavola 

sec. XVII.

- Promontore. Chiesa parrocchiale.
Altare di S. Giorgio'.

Canfanaro.

-  Canfanaro. Casa Malusi.
Frutta, tela, di F. Compagnone.
Natura morta, tela di F. Compagnone. 
Scena di battaglia, tela, sec. XVII. 
Mendicante, tela antica.

Chiesa parrocchiale.
Pulpito, opera del sec. XIII.
Piviale di velluto controtagliato, sec. XVI. 
Leone veneto.

-  Rovigno. Duomo, ricostruzione del sette­
cento.
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Corpo, reliquie di S. Eufemia,.dentro sarco­
fago, e tre principali altari di marmo eretti 
nel 1741 su disegno di Gerolamo Laureato 
di Venezia per mano del veneto Ambrogio 
ed Alvise Tagliapietra.

Tre statue marmoree dell’altare maggiore: 
S. Giorgio, S. Marco e S. Rocco bene­
dette nel T741.

Sedili e banchi corali in legno di Giuda, 
tutti del settecento.

Tre grandi quadri nel coro maggiore in lar­
ghe cornici dorate rappresentanti: la Cena, 
Gesù nell’orto, i discepoli dormienti.

Quadretti dietro la statua di’ S. Giorgio rap­
presentanti la B. Vergine col ' Bambino, 
lavoro bizantino su tavola col fondo co­
perto da lamina d ’argento.

Altare di S. Michele Arcangelo, pala rinno­
vata nel 1747, di buon autore.

Altare di S. Pietro apostolo, pala moderna 
del prof. Francesco Grandi.

Altare di S. Francesco d’Assisi, pala del 
padovano G. B. Mengardi.

Altare della B. Vergine del Rosario, pala 
moderna di A. Valerio.

Altare di S. Sebastiano, pala del 1635.
Antipendio d’altare.

Sacrestia: Tele di scuola veneziana, fine del 
cinquecento, il Battista, la Maddalena, 
S. Edoardo re. Quadro grande su tavola, 
fondo dorato, coi fatti principali della vita 
del Precursore in quadretti ; opera bizan-





tina del sec. X IV  e X V (già pala dell’al­
tare nella chiesa di S. Francesco).

Leone di S. Marco proveniente dalla porta 
della torre del Ponte.

Argenteria settecentesca della Scuola del 
Santissimo.

Campanile, con la gigantesca statua di S. Eu­
femia, campane del 1478, del 1705, del 
1735 e 1794.

Archivio capitolare. Molto importante. Si ri­
cordano: un codice membranaceo col pro­
spetto di Rovigno, disegnato rozzamente 
a penna (veduto dal Vandles, Escursioni 
nell’agro di Rovigno). —  Codice membra­
naceo del sec. X V con gli stemmi di Ro­
vigno bellamente miniati.

Biblioteca comunale Stancovichiana a S. Da­
miano unita al Palazzo municipale (ma­
noscritti e stampati).

Archivio del Tribunale circolare di Rovigno 
(importante per memorie storiche).

Cappella SS. Trinità.
Traforo da finestra.
Torre del Boraso, rovine.

Casa Bazzarini.
Crocifissione,, su vetro.

Casa Benussi.
Tappeto, figurazioni orientali.





Casa Rìsmondo.
Merletti.
Gioielli antichi.
Varie suppellettili antiche.

Casa Sinzicin.
Gioielli antichi.

Casa Rocco.
Ritratto del rev. D. Rocco, tela.

Magistrato.
Ritratto di un Beoraldo, 1725.

Casa Quarantotto.
Caldanino di rame.
Caldanino di ottone.
Ferro da focolaio.
Madonna bizantina.
Vasi di farmacia e suppellettili antiche.

Casa Costantini,
Due cuscini di cuoio dipinti a fiorami. 
Croce in legno intagliato in custodia di fili­

grana.
Presepio, tavola, secolo X VIII, firm. Pandin. 

Casa Basilisco con pozzo.

Valle.
-  Valle. Castello Bembo.

Duomo. Pala S. Caterina, scuola Veronese. 
Sarcofago, sec. IX.
Chiesa di Sant’Elia, sec. XII o XIII.
Porta con Leone di S. Marco.
Piviale di velluto controtagliato, sec. X VI.
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Pianeta di velluto con croce ricamata, se­
colo XVI.

Id., sec. XV.
Croce astile d’argento con Cristo in croce, 

sec. XV.
Calice gotico e patena d’argento dorato, 

sec. XV.
Calice d’argento dorato decorato, sec. XVII.
Calice d’argento dorato, decorato con piedi 

a lobi, sec. XVII.
Ostensorio d’argento dorato.
Camice con pizzo di Sedan.

Casa Degobis.
Manico d’avorio.





DISTRETTO DI VEGLIA.

Bescanuova.

-  Bescavalle. Casa Tomassich.
Suppellettili antiche.

D o b r ig n o .

- Dobrigno. Chiesa parrocchiale.
Piviale di velluto controtagliato, sec. XVI. 
Pianeta di soprariccio.
Pisside gotica d’argento dorato, sec. XV. 
Frammento di antipendio, sec. XIV.

Veglia.

- Veglia. Cattedrale.
Antipendio ricamato in oro, sec. X IV. 
Quadri di valore.
Gruppo in argento dei 12 apostoli.

Chiesa collegiata.
Croce astile d’argento, sec. XVI.
Mitra episcopale di broccato d’oro, secolo 

XVIII.
Quadro d’argento rappr. l’Assunzione della 

Vergine.
Quadro d’argento rappr. la Risurrezione di 

Cristo.
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Velo da calice con ricami di seta, sec. X VIII. 
Antipendio con croce e stemma.
Merletto di camice punto Venezia.
Borsa per corporale, sec. XVIII.
Velo pel Credo con croce ricamata, se­

colo XVI.
Piviale di broccato d’oro.

Biblioteca Algarotti.
Ritratto del Canonico Algarotti.
Dodici violini di pregio.
Otto fra violoncelli, violini e viole.

Casa Brussi-Maracich.
Crocifisso di legno.

Casa Tribusson.
Varie suppellettili antiche.

Collezione numismatica Bolmarcic (600 pezzi).

Mura turrite con tre porte.

Verbenico.

- Verbenico. Chiesa parrocchiale.
Pianeta di velluto con croce ricamata, se­

colo XV.
Calice gotico d’argento dorato, sec. XV. 
Calice d’ argento con fregi a traforo, se­

colo XVII.





DISTRETTO 

DI VOLOSCA-ABBAZIA.

Castua.

-  Castua. Grandiose rovine romane della for­
tezza e acquedotto.

Laurana.

- Laurana. Casa de Zonca.
S. Giovanni nel deserto di Guido Reni, in­

ciso da Raffaele Morghen.
La Sacra Famiglia, di Raffaello, incisa da 

Gerardo Edelnik.

Chiesa parrocchiale.
Crocetta d’argento dorato, sec. XVI. 
Ostensorio d’argento dorato, sec. XVI.

- Castelnuovo Boccadarsia. Tabernacolo.

Abbazia.

-  Abbazia. Casa Rubido-Zichy.
Cassetta intagliata.
Varie suppellettili antiche.





I I I .

F I U M E .

Arco Romano.
Avanzi di un arco trionfale di Claudio II.

Castello (ora demolito) del sec. XVI.
Sulle sue rovine fu costruito il Palazzo di 

Giustizia.

Duomo.
Restaurato nel 1200, ma risalente al sec. XI.

S. Girolamo.
Risale al sec. XIV. Nella forma attuale è 

del XVIII secolo.

S. Vito.
Eretto nel 1638. Ottagonale, facciata incom­

piuta.

S. Andrea.

Chiesa dei Ss. Cesario e Leopoldo, dalle 
Benedettine eretta nel 1663.

Museo civico.
Collezione numismatica e raccolte varie.

Palazzo Municipale.
Salone del Consiglio : quadri rappresentanti 

vari governatori di Fiume.

Torre del 1377 con finestre bifore e colonnine.
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Torre Civica.
Nella forma presente, del sec. XVII. La cu­

pola attuale è del 1830. Su di essa si no­
tano lo stemma civico e i busti in basso- 
rilievo di Leopoldo I e Carlo VI.

Palazzo del Governatore, in istile del Rina­
scimento.

Palazzo Adria.

Dott. Lellis.
Collezione numismatica.

D intorni.

Castello di Tersato, fondazione romana, ri­
fatto dai Frangipane con aggiunte gotiche, 
rifatto dai Turchi nei secoli X V e XVI e 
raccolte di oggetti antichi e di scavo già 
del generale Nugent.

Santuario della Madonna delle Grazie, co­
struzione del sec. XVI. Vergine di S. Luca, 
dipinto antico.

Chiesa dei Cappuccini con chiostro e tombe 
dei Frangipane.
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